
 Liturgia di San Giovanni Paolo II, papa 

  

 

    

22 OTTOBRE 
SAN GIOVANNI PAOLO II 

Papa (1920-2005) Memoria  
 

Profilo Biografico di Sanctus Ioannes Paulus PP. II si trova in fondo al documento. 
  

  
LETTURE: 1 Ts 2,2-8; Sal 22; Gv 21,15-17  

 

 San Carlo Giuseppe Wojtyła nacque nel 1920 a Wadowice in Polonia. Ordinato 
sacerdote e compiuti gli studi di teologia a Roma, al ritorno in patria ricoprì vari 
incarichi pastorali e universitari. Nominato Vescovo ausiliare di Cracovia, di cui nel 
1964 divenne Arcivescovo, prese parte al Concilio Ecumenico Vaticano II. Divenuto 
papa il 16 ottobre 1978 con il nome di Giovanni Paolo II, si contraddistinse per la 
straordinaria sollecitudine apostolica, in particolare per le famiglie, i giovani e i malati, 
che lo spinse a compiere innumerevoli visite pastorali in tutto il mondo; i frutti più 
significativi lasciati in eredità alla Chiesa, tra molti altri, sono il suo ricchissimo 
Magistero e la promulgazione del Catechismo della Chiesa Cattolica e dei Codici di 
Diritto Canonico per la Chiesa latina e le Chiese Orientali. Morì piamente a Roma il 2 
aprile 2005, alla vigilia della II domenica di Pasqua o della divina misericordia. 

http://www.maranatha.it/news/GiovanniPaoloII.htm


Non abbiate paura! Aprite le porte a Cristo! 

Dall’Omelia per l’inizio del pontificato del santo Giovanni Paolo II, papa 
(22 ottobre 1978: A.A.S. 70 [1978], pp. 945-947)  
 
Pietro è venuto a Roma! Cosa lo ha guidato e condotto a questa Urbe, cuore 
dell’Impero Romano, se non l’obbedienza all’ispirazione ricevuta dal Signore? Forse 
questo pescatore di Galilea non avrebbe voluto venire fin qui. Forse avrebbe preferito 
restare là, sulle rive del lago di Genesareth, con la sua barca, con le sue reti. Ma, 
guidato dal Signore, obbediente alla sua ispirazione, è giunto qui!  

Secondo un’antica tradizione, durante la persecuzione di Nerone, Pietro voleva 
abbandonare Roma. Ma il Signore è intervenuto: gli è andato incontro. Pietro si 
rivolse a lui chiedendo: «Quo vadis, Domine?» (Dove vai, Signore?). E il Signore gli 
rispose subito: «Vado a Roma per essere crocifisso per la seconda volta». Pietro tornò 
a Roma ed è rimasto qui fino alla sua crocifissione.  

Il nostro tempo ci invita, ci spinge, ci obbliga a guardare il Signore e ad immergerci 
in una umile e devota meditazione del mistero della suprema potestà dello stesso 
Cristo.  

Colui che è nato dalla Vergine Maria, il Figlio del falegname – come si riteneva –, il 
Figlio del Dio vivente, come ha confessato Pietro, è venuto per fare di tutti noi «un 
regno di sacerdoti».  

Il Concilio Vaticano II ci ha ricordato il mistero di questa potestà e il fatto che la 
missione di Cristo – Sacerdote, Profeta-Maestro, Re – continua nella Chiesa. Tutti, 
tutto il Popolo di Dio è partecipe di questa triplice missione. E forse in passato si 
deponeva sul capo del Papa il triregno, quella triplice corona, per esprimere, 
attraverso tale simbolo, che tutto l’ordine gerarchico della Chiesa di Cristo, tutta la 
sua «sacra potestà» in essa esercitata non è altro che il servizio, servizio che ha per 
scopo una sola cosa: che tutto il Popolo di Dio sia partecipe di questa triplice missione 
di Cristo e rimanga sempre sotto la potestà del Signore, la quale trae le sue origini 
non dalle potenze di questo mondo, ma dal Padre celeste e dal mistero della Croce e 
della Risurrezione.  

La potestà assoluta e pure dolce e soave del Signore risponde a tutto il profondo 
dell’uomo, alle sue più elevate aspirazioni di intelletto, di volontà, di cuore. Essa non 
parla con un linguaggio di forza, ma si esprime nella carità e nella verità.  

Il nuovo Successore di Pietro nella Sede di Roma eleva oggi una fervente, umile, 
fiduciosa preghiera: «O Cristo! Fa’ che io possa diventare ed essere servitore della 
tua unica potestà! Servitore della tua dolce potestà! Servitore della tua potestà che 
non conosce il tramonto! Fa’ che io possa essere un servo! Anzi, servo dei tuoi servi».  

Fratelli e Sorelle! Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la sua potestà!  



Aiutate il Papa e tutti quanti vogliono servire Cristo e, con la potestà di Cristo, servire 
l’uomo e l’umanità intera!  

Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice 
potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti 
campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa «cosa è dentro 
l’uomo». Solo lui lo sa!  

Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del 
suo cuore. Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. È invaso dal 
dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete, quindi – vi prego, vi imploro con 
umiltà e con fiducia – permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui ha parole di 
vita, sì! di vita eterna. 

  



MESSALE 

 
Antifona d'Ingresso 
Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote, 
gli ha aperto i suoi tesori, 
lo ha colmato di ogni benedizione. 
  
Elégit eum Dóminus sibi in sacerdótem magnum, et apériens thesáurum suum 
abundáre eum fecit ómnibus bonis. 
  
Colletta 
O Dio, ricco di misericordia,  
che hai chiamato il santo Giovanni Paolo II, papa,  
a guidare l’intera tua Chiesa, 
concedi a noi, forti del suo insegnamento,  
di aprire con fiducia i nostri cuori  
alla grazia salvifica di Cristo, unico Redentore dell’uomo. 
Egli è Dio e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
 
Deus, dives in misericórdia,  
qui sancti Ioánnem Paulum, papam,  
univérsae Ecclésiae tuae praeésse voluísti,  
praesta, quaésumus, ut, eius institútis edócti,  
corda nostra salutíferae grátiae Christi, 
uníus redemptóris hóminis, fidénter aperiámus. 
Qui tecum. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura  1 Ts 2, 2b-8 
Avremmo desiderato darvi non solo il vangelo, ma la nostra stessa vita. 
  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il 
vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato 
mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato 
frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così 
lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova 
i nostri cuori.  



Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né 
avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo 
cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la 
nostra autorità di apostoli di Cristo.  
Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha 
cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato 
darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete 
diventati cari.  
 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 22 
Il Signore è il mio pastore:  non manco di nulla. 
 
Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.  
 
Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.  
 
Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.  
 
Felicità e grazia mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni.  
 
Canto al Vangelo   Gv 10,14 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia. 
   
 
    



Vangelo  Gv 21, 15-17 
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle. 
  
Dal vangelo secondo Giovanni 
Quando si fu manifestato ai suoi discepoli ed ebbe mangiato con loro, 
Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di 
costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pasci i miei agnelli».  
Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie 
pecorelle».  
Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro 
rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli 
disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: 
«Pasci le mie pecorelle».  
 
Sulle Offerte 
Accetta con bontà, Signore, le offerte che ti presentiamo e fa' che, 
sull'esempio del santo Giovanni Paolo II, con devozione sincera e con 
viva fede partecipiamo a questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore. 
 
Oblatiónibus nostris, Dómine, benígne suscéptis, da, quæsumus, ut hæc divína 
mystéria, beáti Pii papæ mónita secúti, sincéris tractémus obséquiis, et fidéli 
mente sumámus. Per Christum. 
 
Antifona alla Comunione  Gv 21,17 
«Signore, tu sai tutto: 
tu sai che io ti amo». 
 
Jn 10,11  
Pastor bonus ánimam suam pósuit pro óvibus suis. 
  
Dopo la Comunione  
O Padre, la forza del tuo Spirito, 
operante in questi santi misteri, 
sia per noi sostegno nella vita presente 
e pegno sicuro della felicità eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 

  



 

 

 

http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/index_it.htm


 

, eletto Papa il 16 ottobre 1978, nacque a 

Wadowice (Polonia), il 18 maggio 1920.  

Era il secondo dei due figli di Karol Wojtyła e di Emilia Kaczorowska, la 

quale morì nel 1929. Suo fratello maggiore Edmund, medico, morì nel 1932 

e suo padre, sottufficiale dell’esercito, nel 1941.  

A nove anni ricevette la Prima Comunione e a diciotto anni il sacramento 

della Cresima. Terminati gli studi nella scuola superiore di Wadowice, nel 

1938 si iscrisse all’Universita Jagellonica di Cracovia.  

Quando le forze di occupazione naziste chiusero l’Università nel 1939, il 

giovane Karol lavoro (1940-1944) in una cava e poi in una fabbrica chimica 

Solvay per potersi guadagnare da vivere ed evitare la deportazione in 

Germania.  

 

A partire dal 1942, sentendosi chiamato al sacerdozio, frequentò i corsi di 

formazione del seminario maggiore clandestino di Cracovia, diretto 

dall’Arcivescovo, il Cardinale Adam Stefan Sapieha. Nel contempo, fu uno 

dei promotori del “Teatro Rapsodico”, anch’esso clandestino.  

Dopo la guerra, continuò i suoi studi nel seminario maggiore di Cracovia, 

nuovamente aperto, e nella Facoltà di Teologia dell’Università Jagellonica, 

fino alla sua ordinazione sacerdotale, a Cracovia, il 1° novembre 1946. 

Successivamente, fu inviato dal Cardinale Sapieha a Roma, dove conseguì 

il dottorato in teologia (1948), con una tesi sul tema della fede nelle opere 

di San Giovanni della Croce. In quel periodo, durante le sue vacanze, 

http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/index_it.htm
http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/index_it.htm


esercitò il ministero pastorale tra gli emigranti polacchi in Francia, Belgio 

e Olanda.  

Nel 1948 ritornò in Polonia e fu coadiutore dapprima nella parrocchia di 

Niegowić, vicino a Cracovia, poi in quella di San Floriano, in città. Fu 

cappellano degli universitari fino al 1951, quando riprese i suoi studi 

filosofici e teologici. Nel 1953 presento all’Università Cattolica di Lublino 

una tesi sulla possibilità di fondare un’etica cristiana a partire dal sistema 

etico di Max Scheler. Più tardi, divenne professore di Teologia Morale ed 

Etica nel seminario maggiore di Cracovia e nella Facoltà di Teologia di 

Lublino.  

Il 4 luglio 1958, il Papa Pio XII lo nominò Vescovo Ausiliare di Cracovia e 

titolare di Ombi. Ricevette l’ordinazione episcopale il 28 settembre 1958 

nella cattedrale del Wawel (Cracovia), dalle mani dell’Arcivescovo 

Eugeniusz Baziak.  

Il 13 gennaio 1964 fu nominato Arcivescovo di Cracovia da Papa Paolo VI, 

che lo creò Cardinale il 26 giugno 1967.  

Partecipò al Concilio Vaticano II (1962-1965) dando un contributo 

importante all’elaborazione della costituzione Gaudium et spes. Il 

Cardinale Wojtyła prese parte anche alle 5 assemblee del Sinodo dei 

Vescovi, anteriori al suo Pontificato.  

Venne eletto Papa il 16 ottobre 1978 e il 22 ottobre ebbe inizio il suo 

ministero di Pastore Universale della Chiesa.  

Papa Giovanni Paolo II ha compiuto 146 visite pastorali in Italia e, come 

Vescovo di Roma, ha visitato 317 delle attuali 332 parrocchie romane. I 

viaggi apostolici nel mondo, espressione della costante sollecitudine 

pastorale del Successore di Pietro per tutte le Chiese, sono stati 104.  

Tra i suoi documenti principali si annoverano 14 Encicliche, 15 Esortazioni 

apostoliche, 11 Costituzioni apostoliche e 45 Lettere apostoliche. A Papa 

Giovanni Paolo II si attribuiscono anche 5 libri: “Varcare la soglia della 

speranza” (ottobre 1994); “Dono e mistero: nel cinquantesimo anniversario 

del mio sacerdozio” (novembre 1996); “Trittico romano”, meditazioni in 

forma di poesia (marzo 2003); “Alzatevi, andiamo!” (maggio 2004) e 

“Memoria e Identità” (febbraio 2005).  

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/index_it.htm


 

Papa Giovanni Paolo II ha celebrato 147 riti di beatificazione, nei quali ha 

proclamato 1338 beati, e 51 canonizzazioni, per un totale di 482 santi. Ha 

tenuto 9 concistori, in cui ha creato 231 (+ 1 in pectore) Cardinali. Ha 

presieduto anche 6 riunioni plenarie del Collegio Cardinalizio.  

Dal 1978 ha convocato 15 assemblee del Sinodo dei Vescovi: 6 generali 

ordinarie (1980, 1983, 1987, 1990, 1994 e 2001), 1 assemblea generale 

straordinaria (1985) e 8 assemblee speciali (1980, 1991, 1994, 1995, 1997, 

1998 [2] e 1999).  

Il 13 maggio 1981 in piazza San Pietro ha subito un grave attentato. 

Salvato dalla mano materna della Madre di Dio, dopo una lunga degenza, 

ha perdonato il suo attentatore e, consapevole di aver ricevuto una nuova 

vita, ha intensificato i suoi impegni pastorali con eroica generosità.  

La sua sollecitudine di pastore trovò espressione, inoltre, nella erezione di 

numerose diocesi e circoscrizioni ecclesiastiche, nella promulgazione dei 

Codici di Diritto Canonico latino e delle Chiese Orientali, del Catechismo 

della Chiesa Cattolica. Proponendo al Popolo di Dio momenti di particolare 

intensità spirituale indisse l’Anno della Redenzione, l’Anno Mariano e 

l’Anno dell’Eucaristia nonché il Grande Giubileo del 2000. Avvicino le 

nuove generazioni indicendo la celebrazione della Giornata Mondiale della 

Gioventù.  

Nessun Papa ha incontrato tante persone come Giovanni Paolo II. Alle 

Udienze Generali del mercoledì (oltre 1160) hanno partecipato più di 17 

milioni e 600mila pellegrini, senza contare tutte le altre udienze speciali e 

le cerimonie religiose (più di 8 milioni di pellegrini solo nel corso del Grande 

http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/index_it.htm


Giubileo dell’anno 2000). Ha incontrato milioni di fedeli nel corso delle 

visite pastorali in Italia e nel mondo. Sono state numerose anche le 

personalità governative ricevute in udienza: basti ricordare le 38 visite 

ufficiali e le altre 738 udienze o incontri con Capi di Stato, come pure le 246 

udienze e incontri con Primi Ministri. 

È morto a Roma, nel Palazzo Apostolico Vaticano, sabato 2 aprile 2005, alle 

ore 21.37, nella vigilia della Domenica in Albis o della Divina Misericordia, 

da lui istituita. I solenni funerali in Piazza San Pietro e la sepoltura nelle 

Grotte Vaticane sono stati celebrati l’8 aprile.  
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